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COSENZA • Occupati 15 Comuni contro i licenziamenti 

resta uovo in lotta 
Numerose manifesfazioni con la partecipazione di studenti e di altre categorie di lavoratori — La Regione 

ha disatteso tutti gli impegni — Massiccia mobilitazione a fianco delle ottocento raccoglitrici di olive di 

Nocera Terinese in sciopero contro il sottosalario e lo sfruttamento — La solidarietà dei lavoratori dei frantoi 

Dopo l'approvazione di una mozione unitaria 

Oggi alla Regione Abruzzo 
dibattito suir occu pazione 

Il Consiglio dovrà precisare gli impegni previsti dal documento sottoscritto da PCI, 
DC, PSI, PSDI e PRI - Le valutazioni sulle misure predisposte dal governo centrale 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 7. 

E" convocato per domani. 
nel palazzo dell'Emiciclo, Il 
Consiglio regionale d'Abruzzo 
con un nutr i to ordine del gior
no i cui punti vertono essen
zialmente su provvedimenti 
amministrativi , ma dato l'a
cutizzarsi della situazwir>' eco
nomica e occupazionale nella 
regione, l 'attenzione dell'as
semblea sarà sicuramente ri
volta ai temi che sono sta
ti al centro del dibatti to sfo
ciato recentemente nell'ado
zione di una mozione unita
ria sottoscritta dal PCI, dal
la DC. dal PSI. dal PSDI, 
dal PRI. 

Non c'è dubbio che l'attua
zione dello accordo politico 
programmatico dei parti t i co
stituzionali, presuppone una 
particolare attenzione ai mo
menti operativi che si debbo

no necessariamente articolare 
sulla base di scelte priorita
rie che la drammatici tà del
la situazione impone, a co
minciare da misure urgenti 
per bloccare l'ondata dei li
cenziamenti che investe l'A
bruzzo. 

Da tutti è avvertita l'esi
genza di andare per tempi 
brevi alla attuazione degli im
pegni precisati nel documen
to unitario del Consiglio e che 
costituisce, nella sua sostan
za politica e nella sua fina
lizzazione pratica, una specie 
di piano di lavoro organico 
per la giunta regionale, sia 
per quanto riguarda gli inter
venti a difesa dell'occupazio
ne, sia per quanto riguarda 
le misure economiche, sia. in
fine, per quanto riguarda il 
funzionamento degli uffici e 
della utilizzazione del perso
nale. 

Una particolare attenzione 

va posta alla iniziativa della 
Regione — come è detto nel 
documento unitario delle forze 
democratiche presenti in Con
siglio — dopo la presentazio
ne al Parlamento, da parte 
del governo, dei provvedimen
ti riguardanti la riconversio
ne industriale e le misure 
straordinarie per il Mezzo
giorno. 

Il Consiglio regionale ha im
pegnato la giunta a riferire 
in assemblea al più presto le 
sue valutazioni e le conse
guenti iniziative in riferimen-
alle misure predisposte dal 
governo. Quel che va detto 
con chiarezza e che ogni gior
no che si perde neil'assolvi-
mento di questo Impegno co
stituisce una perdita di tem
po preziosa nell 'affrontale 
una situazione economica e 
sociale della regione che 
avanza con incalzante dram
maticità. 

PESCARA - In completo abbandono il rione Borgomarino Nord 

SI DEGRADA UN QUARTIERE 
E UN'ATTIVITÀ PRODUTTIVA 

Poche case popolari, carenza assoluta di servizi sociali, poco spazio per i giochi 
dei bambini - Nessun intervento per la sistemazione del molo per i pescherecci 

Un aspetto del molo p«r 1 pescherecci a Pescara. I natanti per attraccare debbono aspet
tare delle ore per poi sistemarsi in più file con grave pregiudizio per l'attività marinara 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 7. 

Borgomarino Nord è uno 
dei quartieri di Pescara do
ve il processo di emargina
zione è più sentito e dove 
le carenze struttural i accen
tuano alcuni problemi vita
li per le persone che vi abi
tano. Infatti è un quart iere 
composto quasi esclusivamen
te da pescatori. mann# . . gen
te che lavora intorno al mer
cato ittico e legata all'attivi
tà della pesca. 

i-a carenza di precisi inter
venti da par te dell'ammini
s t r a t o n e comunale ha r/Jot-
to notevolmente gli spazi vi
tali di questa categorìa allon
tanandola sempre più dalia 
zona della foce del Pescara. 
I^c case popolari esistenti si 
riducono a circa 300 m .. 
manca una qualsiasi forma di 
s t ru t tura sociale come scuile, 
asili nido, ambulatori , cam
pi da krioco. 

I giovani rifiutano la pesca 
e si a l lontanano da questo 
quartiere, per cui da una par-
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te c'è un notevole invecchia
mento della popolazione ma-

j r inara. mentre dall 'altra c'è 
una situazione di abbandono 
che colpisce tu t ta la catego
ria dei pescatori ed in par
ticolare modo i pescherecci 
dei vongolan. 

Questo tipo di pesca è una 
delle più diffuse ed è anche 
relat ivamente semplice in 
quanto le attrezzature di cui 
ì pescatori si devono fornire 
non sono complesse. I proble
mi cominciano a! rientro in 
porto dei pescherecci in 

quanto le condizioni della ban
china e di tu t to ti molo ren
dono difficile l 'attracco. 

I vongolan sono costretti a 
formare lunghe file intorno 
al molo quando r ientrano 
dalla pesca e chi arriva per 
ultimo, trova già formate 78 
file. Questo perchè dall 'altra 
par te del fiume ci sono nume
rose secche che impediscono 
l'agibilità della banchina. 

I pescherecci non trovano 
posto libero pe r lo scalo del
le merci che devono essere 
Portato al mercato ed In que
sta maniera si crea t'impossi-
bihtà di ormesgiare data la 
scarsa consistenza della ban
china a t tua lmente agibile. Il 
lavoro stesso dei vongolan è 
ostacolato dalla precaria con
dizione In cui sono costretti 
a lavorare il prodotto e quan
do rientrano dalla pesca sono 
costretti a fare le operazioni 
dj lavorazione delle vongole 
in un locale che è circi 2 
metri per 5. dove l'igiene non 
esiste in quanto poco distante 
passano gli scarichi del mer
cato ittico. 

In questa situazione è im
possibile trovare una adegua-

I ta sistemazione al problema 
.dei vongolari se lo Stato, at t ra-
' verso 11 genio civile che è su

bentrato alla Regione dopo 
che il porto-canale di Pesca
ra è s ta to inquadrato t ra i 
porti di 2. categoria, non in
terviene in maniera concreta. 

Il fiume ha assoluto biso 
gno dì una draga che elimi
ni le secche che attualmen
te hanno messo fuori uso la 
metà delle banchine esisten
ti. Un anno fa c'era una im
barcazione di d r a g a l o Ge
mmi che puliva i fondali, ma 
l'unica par te di cui si occu 
pava era quella industriale 
dove si trovano i depositi di 
« Di Properzio >\ uno del più 
crossi commercianti di com
bustibile della regione, men
tre !a parte in cu: si trova
no le imbarcazioni dei pesca 
tori non venne toccata. 

Altro problema grosso del 
molo di Pescara è la sisl". 
mazione de! mercato ittico e 
la regolamentazione dei pro
dotti. Esiste intorno al mer
cato de! pesce una organizza
zione di grossisti che opera 
all 'esterno, portando pesce 
congelato e facendo concorron 
za a quello f 11 co. Quando t 
pescatori tornano con il lo
ro carico trovano cue-n con
correnti che hanno invaso il 
mercato con pesce congela
to a prezzo basso. E' un dan
no enorme non solo per i pe
scatori ma anche per la citta
dinanza che si trova nella Im
possibilità di distinguere il 
pesce fresco da quello con
gelato in quanto vengono mi
schiati insieme. Questa par
ticolare situazione può esse
re affrontata solo se l'ente 
locale interviene con una as
sistenza sanitaria che distin
gua il pesce il pesce fresco da 
quello congelato e ponga un 
freno a questa situazione. 

Angela Borgione 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 7 

Dopo una tregua di 13 «tor
ni è ripreso in tutti ì comu
ni montani della provincia di 
Cosenza la lotta por l'occupa
zione dei braccianti foresta
li, licenziati il 20 dicembre 
scorso in seguito alla chiusu
ra dei cantieri dispasta dai 
vari enti statali e parastatal i 
che operano nel settore p?r 
l'esaurimento del fondi a loro 
disposizione. 

La lotta è iniziata stama
ne nel due grossi centri si-
la ni di Longobucco e Bocchi-
g'uero. dove oltre mille brac
cianti, dopo avere dato vi
ta a manifestazioni di pro
testa cui hanno parteci
pato in prima fila stu
denti e giovani diplomati e 
laureati disoccupati, si sono 
recati nei rispettivi municipi 
occupandone gli uffici. Le am
ministrazioni di sinistra di 
Longobucco e Bocchiglieri 
hanno reagito solidarizzando 
con i lavoratori e ponendosi 
essi stessi come mediatori nel
la difficile vertenza tra brac
cianti e governi regionale e 
centrale. 

Subito dopo la lotta del 
braccianti si è estesa nella zo
na del Pollino dove, quasi 
contemporaneamente. sono 
stati occupati i municipi di 
Lungro. Morano Calabro. Ac-
quaformosa. Firmo e Sara
cena. L'occupazione del mu
nicipi è proseguita poi in al
tri Comuni nel coreo dell'in
tera giornata. In serata i mu
nicipi occupati erano oltre 15. 
Altre occupazioni si preve
dono domani e nei giorni se
guenti. 

Con la massiccia mobilita
zione e la lotta iniziata que
sta matt ina, i braccianti fo
restali della provincia di Co
senza intendono esercitare 
una pressione sull 'ente Re
gione per costringerlo ad as
sumere una decisa iniziativa 
nei confronti del governo e in 
particolare della Cassa per il 
mezzogiorno. 

Alla vigilia di Natale, co
me è noto, i braccianti fore
stali accettarono una tregua e 
decisero di sospendere la lot
ta — culminata anche allora 
in scioperi generali e nella 
occupazione di diversi muni
cipi — dietro l'assicurazione 
che entro i primi giorni di 
gennaio la Regione avrebbe 
promosso un incontro trat ta
tiva a t re (sindacati. Regio
ne. governo) per discutere tut
to il problema degli investi
menti nel settore forestale in 
Calabria e per decidere in 
particolare ent i tà , temo! e 
modi di impiego dei fondi (50 
miliardi) stanziati dalla Cas
sa per il mezzogiorno in di
reziono della forestazione nel
le regioni meridionali. 

A tutfoggi la Regione non 
ha preso però, alcuna inizia
tiva disat tendendo completa
mente gli impegni assunti la 
vigilia di Natale. Sedici gior
ni sono trascorsi inutilmente. 
Di qui la ripresa della lotta. 

O. C. 

Nostro servizio 
NOCERA TERINESE. 7 
La lotta delle 800 raccogli

trici di olive di Nocera Teri
nese (un centro collinare di 
circa 10 mila abi tant i dell'en
troterra lametino) contro il 
sottosalario e lo sfrut tamento 
continua a mobilitare da più 
di venti giorni al tre centi
naia di lavoratori, di giova
ni di donne. 

Dopo la rottura delle trat ta
tive fra sindacati braccianti
li e agrari della zona, che in 
un incontro di qualche giorno 
fa pretendevano di far passa
re con i'. ricatto e la minac
cia paghe giornaliere e con
dizioni di lavoro assurde, tutt i 
i lavoratori bracciantili della 
zena sono secsi in sciopero. 

Ora. in pratica, a muover
si è un intero paese. La pro
testa si va allargando a mac
chia d'olio coinvolgendo oltre 
un centinaio di lavoratori 
agricoli impegnati nei frantoi 
come braccianti. Significativa 
inoltre. la fcl.darietà della 
nuova giunta di Mni.-tra. elet
ta ali 'mdomani del 1*5 novem
bre. e l'adesione concreta al
l'» lotta di decine di omi-
gr*at: stagionali, tornati chi 
per riabbracciare i congiunti 
e chi. senza più un po^to, 
per restare. 

E' una lotta dura, alla te
sta della quale ci sono don
ne di tu t te le età. cosi come 
accade in qualsiasi centro o'.i-
vetato durante la stagione del 
la raccolta. 

Qualcuna delle testimonian
ze di queste donne è anche. 
addir i t tura la drammatica 
esperienza d?l carcere. S. c i 
nismo b.?ne. quindi, a questo 
punto, l 'atteggiamento dezii 
agrari. : quali oppongono una 
fortissima resistenza all'appi:-
cazione del contrat to provin
ciale. Eòoi non vogliono per
dere una part i ta che da sem
pre li vede incontrastaTi ar
bitri. oltre che accaniti per
secutori antisindacali. 

Qu: a Nocera. una TACCO 
glitrice non riesce a racimo
lare nemmeno la metà delle 
ottomila lire che secondo gii 
accordi le spetterebbero Ma 
non si Tratta solamente di con
quistare un sa lano decente, 
anche se questa è la prima 
e più imperlante tappa. Un'al
tra delle rivendicazioni della 
lavoratrici e di tutt i t brac
cianti di questo paese, do
ve oltre duemila et tari di uli
veto sono in mano a quat tro 
persone (i De Luca, i Quin-
neri, gli Odoardo. e i Capu
to) è che questa terra produ
ca un lavoro certo. 

L'abbandono dell'uliveto, • è 
per questa, come per altre 
zone calabresi, un fatto che, 
comunque, se non dà lavoro 
(per 400 ettari l 'anno scorso 
un agrario di Nocera ha de
nunciato solamente 32 gior
nate) assicura comunque l mi
lioni della Integrazione sul 
prezzo dell'olio. Centinaia so
no infatti gli ettari di ulive
to abbandonati ai rovi e alle 
erbe alte. E' stata, anche que
sta, l ' inumana condizione di 
lavoro di decine e decine di 
donne, una delle scintille che 
ha acceso la lotta. 

Le raccoglitrici e i loro sin
dacati chiedono che queste 
terre siano messe a frutto 
D?r il lavoro e lo sviluppo. 
E' per tu t to ciò. dunque, che 
a Nocera la lotta continua e 
si fa più intensa. Per dopo
domani, è previsto pertanto 
un altro incontro fra le par
ti all'ufficio del lavoro di Ca
tanzaro. Se l'esito sarà an
cora una volta negativo, fan
no sapere i sindacati, si pas
serà ad altre più incisive for 
me di lotta. 

Nuccio Marnilo Raccoglitrici d'olive calabresi. SI estende ta mobilitazione contro il sollosalario 

AUMENT 
Intervista con il magistrato Walter Celentano, del tribunale di Lucerà 

LLE ASSICURAZIONI-AUTO 
come e quando può intervenire il giudice 
A parte l'eventualità di interventi più o meno diretti non può essere sottratto alla magistratura l'esame delle legittimità del 
decreto ministeriale — Aspetti positivi e l imiti del complesso di norme che stabiliscono l'obbligatorietà dell'assicurazione 

FOGGIA. 7 
Sugli aumenti delle tariffe 

premio per assicurazioni RC, 
il dottor Walter Celentano, 
magistrato in attività presso 
il tribunale di Lucerà, ci ha 
rilasciato la seguente inter
vista. 

A proposito degli aumenti 
delle tariffe del premi della 
assicurazione di R.C.. si ò 
appreso di un esposto pre
sentato da un gruppo di cit
tadini al Pretore di Roma. Le 
chiediamo quali possibilità dì 
intervento ha la Magistratu
ra nella questiona. 

Lasciando da parte la pos
sibilità o meno di interventi 
più propriamente diretti , ri
terrei che non possa essere 
sot t ra t to al magistrato l'esa
me della legittimità del de
creto ministeriale di appro
vazione delle tariffe dei pre
mi presentate dalle imprese 
assicuratrici. 

In che modo avverrebbe 
questo esame? 

Ad esempio: in un giudi
zio tra l 'assicurato e la pro
pria impresa assicuratrice. 
nromosso dal primo per ì'ac-
-er tamento. appunto in giudi
zio. del premio dovuto secon
do nuo \e tariffe, il giudice 
potrebbe decidere « disappli
cando » cioè non tenendo con
to, eventualmente, del decre
to ministeriale di approvazio
ne delle nuove tariffe-premi. 
se questo decreto non risul
tasse emesso con il nspe t t to 
del procedimento e sul fon
damento dei dati previsti dal
la legge n. 990. 

Qual è questo procedi
mento? 

La legse ed il regolamen
to determinano lì modo di 
formazione delle tariffe ed i 
criteri in base ai quali le im
prese assicuratrici potranno 
prevedere e proporre sana
zioni dei premi già fissati. 
richiedendone una maggio 
zione. La stessa legge ed il 
regolamento prescrivono che 
all 'approvazione delle tarif
fe e delle variazioni dei pre
mi il ministro del l ' Industna 
provveda, con su decreto, sul
la base di rilevazioni stati
stiche annuali dei nschi as
sunti dai'.e impresa, dei sini
stri verificatisi e di ogni al
tro elemento utile alla cono 
scenza dell 'andamento del.a 
assicurazione di R C. por il 
settore d; cu. e: occup.anu. 
Per rendere po^ibf.i ta.: ri
levazioni è prescritta la for
mazione d: un conto con.-Dr 
tile presso l 'Ina, il quale de 
ve. al termine di ogn: eser
cizio. comunicare al nr.niste 
ro tutti i dati dedurr».bili dal
la eestione di tale conto e 
che possano essere utilizzati 
por ì rilevamenti statistici. 

Potrebbe dunque sostener*-. 
la non conformità alla legge 
di un decreto ministeriale 
che. al di fuon di ogni ef 
fettiva analisi — o perche 
non affettuata o perche non 
rosa possibile — de: rileva
menti da compiersi sulla ha 
se delle n=uitanze del conto 
consortile approvasse le va
riazioni dei premi proposte 
dalle imprese assicuratrici. 

Qual è la sua opinione sul 
sistema di assicurazione crea
to da l l * Legge n. 990? 

Sul principio dell'obbligato
rietà dell'assicurazione di R.C. 
non può esser dato che un 
giudizio positivo. Sul com
plesso sistema creato dalla 
legge n. 990 farci qualche oc-
servazione cr.f.ca. 

Ad esempio: ìa legge al
l'art. 11 dispone che le tarif
fe dei premi debbano esse 
re formate sulla base del'e 
« valutazioni del rischi » e dei 
« necessari caricamenti ». rin
viando alle nonne del rego
lamento per la fissazione del
le relative modalità e cri
teri. Il regolamento, agli a r t t . 

21 e 22, fissa i criteri per la 
determinazione dei premi pu
ri e dei caricamenti. Dubi
terei della legittimità del re
golamento laddove, agli ar t t . 
predetti , consente che due 
volte — una come componen
te vera e propria del pre
mio puro ed un'al tra come 
caricamento — intervenga 
nella formazione quanti tat i 
va e cioè aritmetica del pre
mio. il costo della gestione 
assicurati va; una volta con 
riferimento alle «spese im
putabili a ciascun esercizio 
per il servizio di liquidazio
ne, comprese quelle per il 
personale dipendente dalle 
imprese ovvero autonomo e 
quelle per compensi a pro
fessionisti per la loro ope
ra a favore dell 'assicuratore » 
— al t ra volta, con riferimen
to alle spese «generali e di 
gestione e di ogni al tro one
re gravante sulle imprese per 
l'esercizio dell'assicurazione ». 

Mi sembra inoltre che la 
norma regolamentare intro 
duca qui larghi elementi di 
discrezionalità nella formazio
ne dei premi puri, a tut to 
vantaggio delle imprese, lad
dove consente che tra le spe
se imputabili al servizio di 
liquidazione dei sinistri sia
no comprese quelle per il per
sonale addetto e per i com
pensi a professionisti. Come 
si vede, anche il notevole co
sto del contenzioso, variabile 
a discrezione delle imprese ed 
in ogni caso funzionalizzato. 
come credo possa dirsi, al 
migliore impiego del capi-

J tale d'impre-.a. è riversato sul 
calcolo del premio. 

j A parte quel.a ciie potrebbe 
| defir.ir.ii una duplicazione dei 
j caricamento, potrebbe dubi-
I tarsi della rispondenza, quan

to meno nello spinto, delle 
norme regolamentari ai cri
teri direttivi posti dalla lez-
ee ron riferimento .tlia valu
tazione dei rischi e dei cari
camenti . 

Infine, considerata l'am
piezza e la rilevanza sociale 
dell'assicurazione di respon
sabilità civile, per la quale 
può anche parlarsi di una 
nuova forma di assicurazione 
sociale, dubiterei della giu
stezza di un sistema — quel
lo a t tuale — st ru t tura to In 
modo da garantire doverosa
mente quello che lo stesso 
regolamento della legge n. 
990 chiama « il margine indu
striale compensativo dell'alea 
di impresa ». 

Quali modificazioni si po
trebbero apportare? 

Volendo lasciare inalterato 
il sistema della legge n. 990 
potrebbe pensarsi da un la
to all'adozione di misure e 
strumenti idonei a rendere 
effettivo e penetrante l'inter
vento pubblico, del Ministero 
dell 'Industria, .sull'acquisizio
ne dei dati statistici da utiliz
zare per la formazione e 
le variazioni delle tariffe-
premi. ed il controllo dello 
stesso Ministero sulla veridi
cità dei dati stessi. 

D'altro canto si potrebbe 
pensare a colmare mancate 
previsioni legislative, quale 
ad e?empio. la fissazione di 
un termine per la liquidazio
ne del danno. 

Potrebbe poi pensarsi alla 
eliminazione del principio 
della responsabilità per colpa 
almeno in presenza di talu
ni più gravi eventi dannosi. 
alla personalizzazione delle 
polizze, alla integrazione dei 
premi in occasione del reale 
accadimento di un sinistro. 
Potrebbe anche studiarsi, per 
il danno da morte o da le
sioni personali, l'obbligo di 
pervenire alla liquidazione 
del danno risarcibile nel p:o-
cesso penale e non in separa
to giudizio. 

Queste modificazioni, alcu
ne delle quali mi risulta sia
no allo studio di una speciale 
commissione costituita dal 
Ministro per l 'Industria, io 

, creilo ridurrebbero il costo 
del contenzioso, e quindi, nel 
.sistema attuale, indiretta
mente l 'ammontare del pre
mio. 

Al limite si potrebbe esclu
dere dal calcolo del premio 
puro il complesso delle spese 
per il servizio liquidazioni e 
per i compensi ai professio
nisti. dove più larga è la di
screzionalità dell'impresa as

sicuratrice. e pensare ad un 
sistema di indicizzazione dei 
premi legato al volume dell* 
immatricolazioni del mezzi. 
al numero dei sinistri, all'am
montare delle liquidazioni, ai 
costi di produzione degli au
tomezzi. al costo del lavoro 
nel settore metalmeccanico. 
e cioè a dati agevolmente ri
levabili da organi pubblici. 

Importante decisione dell'amministrazione democratica 

! II bosco di Manfredonia 
i 

saia trasformato in parco 
Prevista una spesa di 301 milioni — L'inizia-

j tiva accolta favorevolmente dalla popolazione 

FOGGIA. 7 
Una importante iniziativa 

per il verde attrezzato è sta 
ta presa daH'amministraz.one 
democratica e popolare di 
Manfredonia. L i giunta co
munale di sinistra infatti av 
valendos: delle disposizioni d; 
cui alla legge regionale n. 50 
dello scorso maggio ha ap 
provato entro il termine pre
visto il piano e il relativo 
piogetto di opere per desti
nare il bo.se o co man.ile «< C-a-
volecchia » a parco naturale. 

L'i spe.si prev.sta por rea
lizzare tale iniziativa e d: 
301 milioni, con cui si do 
vranno realizzare le seguenti 
opere: rimboschimento di ci
tar. 27 mila per un casto d; 
40 milioni e mezzo: ripulitura 
di 231 ettari di aree boschive 
esistenti per 57 milioni di li- I 
re: costruzione d: un fabbri j 
cato per guardiani;! e ristoro ' 

per r>0 milioni, rampi di ten
nis. di bocce, e per altri sport 
lire 23 milioni, impianto elet
trico e al tro lire 13 milioni 
e 500 mila: strada per 83 mi
lioni e mezzo: sent 'eri 10 mi
lioni: opere diverse 2 milioni 
di liie 

Nel parco saranno viefjiti 
la r accn e !'ucc"Hag:one. la 
apertura ri: cave, oimi a t t i v / à 
pubbl .n tana. l'introduzione 
di animali o vegetali e.strane. 
all'ambiente, l'arcerw.ono d. 
fuochi, il transito c.in me/z: 
motor.zzati. il "aulio e l'a 
sport.i7.on-^ d. p-ì.n'.c 

Qj'Vìa mi/.a*.va e s t a t i 
acco.ta favorevolmente n*v'i 
ambent i c . t^din i e in m<>-i<> 
part.colare dai circoli cultu 
rali e le a.s.soe:azioni del tem 
pò libero. L'intera spesa ai 
sensi ciel'a citata legge regio 
naie andrà a carico dell» re 
gione. 
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REGGIO CALABRIA - Chiesta la sospensione dei corsi 

Protesta dei sindacati 
per le scuole popolari 

gestite dal provveditorato 
Ingiustificato provvedimento del ministro della PI che ha concesso nuo
ve assegnazioni nonostante predominino clientelismo e criteri dispersivi 
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Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 7 
I sindacati confederai» 

C G I L C I S L U I L hanno \ . 
vacerr.cnte protestato ron 
tro la decisione del mini 
stero della P I. di concedere 
assegnazioni « suppletive» d. 
.-cuo'.e popolar: e di corsi 
Cracis (istruzione per adul 
ti) al provveditorato di Reg 
g:o Calabria che aveva a 
vanzato tale richiesta a no 
me di alcuni enti, fra cu; 
la stessa Regione Calabria. 

La protesta t rae origine 
dal gr<ive at tegeiamento del 
provveditorato che. violan 
do norme ed ordinanze m: 
nisteriah. continua a s\ol 
gere la sua attività secondo 
vecchi schemi clientelan. di
spersivi che nulla hanno a 
che vedere con una reale 
politica di recupero cultu 
rale e scolastico degli adulti. 

Il provvedimento mtniste 
naie , olire ad essere del 
tut to ìnz.ustificato. è <»in 
netto contrasto con la ste.s 
.-a ordinanza ministeriale 
cr.c prevede il parere del 
comitato provinciale per la 
educazione popolare per In 
assegnazioni ai vari enti 
dei corsi » e con la stessa 
unanime decisione assunta 
dal comitato provinciale di 
Reggio Calabria « che aveva 
protestato per le assegna 
zioni suppletive dell 'anno 
precedente ed aveva nvon 
dicato una ulteriore asse
gnazione che doveva passare 
at t raverso una apposita riu 
mone del comitato ». appun 
to f?er correggere difetti e 
gravi distorsioni. 

I t re sindacati confede
rali denunciano che quella 
decisione del comitato prò 
vinciale, del tut to contraria 
ai criteri di concessione de 

corsi Cracis e popolari ne! 
l'anno sco!a?tiro scorso. < in 
sp. epa bil mente non e stata 
portata nlla attenzione del 
ministero » per cui « il prov
veditorato ha assegnato 
senza tener conto della de 
libera, le scuole a idi enti 
indicati dal ministero». 

Queste nuove asseenazio 
ni, oltre ad essere in con 
t ra t to « con le decisioni dei 
comitato e delle organizza 
zioni sindacali (che andava 
no verso una riduzione ri-
attività di tali enti, rite 
nuli di tipo clientelare e ;-en 
za i requisiti espressamente 
richiesti», appaiono, poi. 
paradossali se tiene conto 
che 28 corsi sono stati as 
segnati a soli tre enti «tra 
i quali, ad esempio, la Re 
gione «che ha a disposizione 
ben 15 miliardi per l'aride 
stramento professionale) o 
l'Associazione carabinieri In 

congedo, che non può aver t 
tra ì suoi compiti l'eserci
zio dell'educazione popola
re ». 

Le organizzazioni sindaca
li. che rivendicano un ruolo 
primario in questa materia • 
che intendono condurre, si
no in fondo una battagli» 
di moralizzazione, chiedono 
specificatamente: «la so
spensione delle assegnazio
ni di corsi suppletivi agli 
enti: la convocazione imme
diata delia commissione, al
la presenza di un ispettore 
lei mini- 'ero r ° r 'a nasse-

inazione agli enti delle ulte
riori scuole de- tmate alla 
nostra provincia e per de
finire rompiutamcnte tu t ta 
la materia, onde porre ter
mine ad una gestione huro 
cratica e clientelare della 
educazione popolare ». 

e. I. 
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